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DueannidallascomparsadiSaraPedri
«Vogliamotrovarlaeportarlaacasa»
La sorella: nessuna chiamata dall’ospedale. Sabato il ricordo aForlì. Ricerchemai interrotte

TRENTO «Co sa ch ied iam o d o-
po due anni sen za Sara ? Pr i -
ma di tutto di riportarla a ca-
sa. Ritrovarla. E poi, giustizia,
ci asp etti amo ch e s i a rri vi al
p ro c e s s o . In t a n to , s a b a to 4
mar zo sare mo tutti riu niti al
Giardi n o di Sara a l parco ur-
b a n o d i Fo r l ì , c i s a r à t a n t a
gente da tutta Italia: da Catan-
zaro dove abbiamo il sostegno
di ex co lle gh e e ami ch e con
cu i Sa r a us ci va per a nd are a
Z u m b a a l T r e n t i n o c o n i l
gr and e so steg no d al la ge nte
di Cles in particolare, una po-
po la zi on e s pl e nd id a c he sa-
ba to o rg a ni zze rà un pic co l o
incont ro per lei in pa ese». A
p a r l a r e , a d u e a n n i d a l l a
sco m par sa de lla so rell a Sar a

Pedri, la ginecologa di 31 anni
di Forlì che ha fatto perdere le
sue tracce il 4 marzo del 2021
dopo ess ersi dime s sa dal re -
parto di Ginecologia e ostetri-
cia dell’ospedale Santa Chiara
dove lavorava durante il diffi-
cile perio d o de lla pandemia ,
è Ema nue la Pedri . Che am a -
reggiata sottolinea: in due an-
n i n e s s u n a c h i a m a t a d a l -
l’ospe dale dove la dottores sa
sarebb e st ata vittima di mal-
trattamenti, come denunciato
d a l l a f a m i g l i a e d a a l t r e 2 1
professioniste che si sono co-
stituite parte civile nel proce-
dimento in corso, le cui inda-
gini si sono concluse il 1° feb-
braio a carico dell’ex primario
Saverio Tateo e la vice Liliana
M e re u . S u l l e r i c e rc h e : « R i -
p r e n d e r a n n o a b r e ve » , a n -
nuncia.

E m a n u e l a , so n o p a s s a t i
due anni dalla scomparsa di
Sara, come vi sentite?

«Stiamo cercando di elabo-
r ar e il l u t t o g r a z i e a n c h e a l
“Giardino di Sara” che abbia-
mo creato un anno fa con l a
pian tumaz i one dell ’a lbero di
Sar a e dove n a scon o s emp re

nuove amicizie e relazioni con
gente che proviene anche dal-
l ’es t e r o : n o i l i ch i a m i a m o i
m i r a co l i . G u a rd a n d o m i i n -
dietro, penso a me due anni fa
quando all’improvviso è cam-
biata la nostra vita. C’è un pri-
ma e c ’è un dopo. E visto che
la vita non è eterna mi sono ri-
pro me ss a da q ue l mo me nto
di fare qualsiasi cosa per Sara,
per far stare meglio noi e an-
che gli altri».

È sua l’idea del Giardino?
«Come o gni cosa, condi vi-

di amo o gn i prog et to e d ec i-
s i o n e i n f a m i g l i a . C o m e
l’evento di sabato, che si svol-
g er à in du e mo m e nt i : da l le
15.30 al Giardinetto con diver-
si ospiti, come l’Associazione
Penelope Italia Odv con il pre-
s id e n te a v voc a to N i co d e mo
Gentile e i referenti per l’Emi-
l ia Ro m a gn a , c h e p re s e nt e-
ran no il fume tto “All arm e a l
parco”, disegnato da me e de-
dicato a mia sorella e a tutte le
persone scomparse, veicolato
già i n alcu ne scu o le ele men-
tar i. Poi ci s aran no l e p oesi e
di Maria Antonietta Bertaccini
dedicate a Sara e la musica di
Monica Gatta. L’altro momen-
to sa rà a ll e 18 , co n la m es sa
nella chiesa di S. Maria Ausi-
l i a t r i c e . P r e ve d i a m o u n’ a f -
fl ue nza im po rta nte : s pe cia l-
men te ne l l’ul timo an no arri-
vano sempre più persone a vi-
sitare l’albero di Sara».

Come stann o i suoi geni-
tori?

«Resistono. Mia mamma si

tri che ha portato ad un ciclo
c o n t i n u o d i p e r s o n e c h e
spo nta nea men te veng ono lì.
E mia mamma si trova lì, tutti
i pomeriggi dalle 14 alle 17.30
a di s p o s iz i o n e di c h i ar r i va
per questa medic i n a recipro-
ca».

Cos a c hie dete a d ue anni
dalla scomparsa di Sara?

«Innanzitutto di trovare Sa-
ra, di riportarmela a casa, as-
sol utam ente. E poi gi usti zia :
che si arrivi a quello che è giu-
sto, che si ottenga per lei ma
anche a nome di tutte le per-
s on e c he h a n n o bi s o g no d i
farsi aiutare, di essere protetti
e tu te la ti da u n si s te ma c he
spes so n on tutela n é p roteg-
ge, spero si arrivi a quel cam-
biam ento. Prima però vogli o
trovarla in quel lago, bisogna
chiudere questo cerchio sulla
sua scomparsa e poi per non
vanifi care tutto anda re ve rso
un processo: siamo fiduciosi,
a s s o l u t a m e n t e . A b b i a m o
se m pre c redu to nel l a giu st i-
zia, finora è stato fatto un la-
vo ro i m m e n s o e a r t i co l a to ,
con grande sapienza e minu-
zia . Attend iam o la deci sio ne
c h e d o v r e b b e a r r i v a r e t r a
aprile e maggio».

Avete a v u to c on t a t ti c o n
l ’ A z i e n d a s a n i t a r i a , c o n
l’ospedale?

«Mai nessuno in questi due
anni ci ha contattato, neanche
pe r c hi ede re lum i o pe r una
parola di sostegno, me lo sa-
re i a s p e t t a t a . Nu ll a n ep pu re
da Tateo né da Mereu. Lei so-
prattutto che era a stretto con-
ta t to c on le ra g a z ze . Q ue s ta
assenza di contatti ha aumen-
tato in no i i dubbi . Si sa che
non sono reparti facili e Sara
da s pe cia li zza nd a l’aveva gi à
scoperto, ma un conto è diffi-
cile un altro è ostile: non pos-
sono esserci l uoghi d i lavoro
ostili, non può essere un cam-
po di battaglia dove si cerca la
trincea per difendersi».

L e r i c e r c h e a c h e p u n to
sono?

«Riprende r anno tr a marzo
e apr il e». A nch e sei n re a lt à
non si sono mai interrotte, co-
me spiega il comandante del-
la Comp agnia dei carabinieri
d i C l e s , i l m a g g i o r e G u i d o
Quatrale. «Ogni due domeni-
c h e al m e s e c i so n o s e r v i z i
perlustrativi sul lago di Santa
Giustina, battendo le spo nde
riem erse per il livello abba s-
sato, già oggetto di verifica da
parte vig ili de l fuoco di Cles.
Tra marzo e aprile le f aremo
in mo do più s t ru ttu rato, m a
c’è tutta la comunità mobilita-
ta, da i v igi li del fuo co ai p e-
scatori».
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Sorridente La dottoressa Sara Pedri e, a destra, il giardino in suamemoria

IlmaggioreQuatrale
Tramarzoe aprile
faremoperlustrazioni
più approfondite lungo
le sponde riemerse

La vicenda

La sparizione
il 4marzo 2021


La ginecologa Sara

Pedri, 31 anni, di Forlì è

scomparsa il 4 marzo

2021 dopo aver inviato

una lettera di dimissioni

all’Azienda sanitaria di

Trento.

L’indagine interna
Tateo licenziato

La Procura apre
un fascicolo

Dopo un’indagine

interna il primario

Saverio Tateo viene

licenziato,mentre la sua

vice Liliana Mereu

trasferita. La Procura

apre un fascicolo.

I due professionisti

sono entrambi indagati

permaltrattamenti e

abuso dei mezzi di

correzione e disciplina.

Sono 21 le parti offese

individuate.





Chiuse le indagini
su Tateo e Mereu

Il primo febbraio la

chiusura delle indagini

sull’operato di Tateo e

Mereu. La Procura ha

formulato l’ipotesi di

maltrattamenti per i due

professionisti.



è rifugiata nella fede ed è im-
p e gn a t a n e l l e i n i z i a t i ve d el
Giardino, per lei è terapeutico
ed è un modo p e r curare an-
cora Sara, occuparsi di sua fi-
glia e in qualche modo elabo-
rare il lutto. Poi c’è la condivi-
si on e de l do lo re co n ch i in -
c o n t r a , è u n m o d o p e r
lanciare un messaggio agli al-

L’anniversario

di Marzia Zamattio

L’intervento dei finanzieri a Gardolo

Oltre un chilo di droga in casa: tre arresti

I
n totale 1,2 chili di hashish, 25 grammi di
cocaina, un bilancino e 1.000 euro in
contanti. È la quantità che i finanzieri del

Gruppo di Trento hanno rinvenuto in
possesso di tre giovani tunisini di 19, 20 e 25
anni, tutti privi di permesso di soggiorno,
che sono stati arrestati e portati al carcere di
Spini.

L’attività investigativa era iniziata dopo
che i militari avevano notato una serie di
movimenti sospetti da parte di alcune
persone nei pressi di un edificio di Gardolo.
Una volta entrati nell’appartamento, i
finanzieri avevano trovato all’interno una
vera e propria base per lo spaccio.

Durante la perquisizione, condotta con
l’aiuto di due cani antidroga, era stato
rinvenuto per primo l’hashish: confezionato
sottovuoto, avvolto da materiale di plastica
colore scuro e nascosto in alcuni zainetti. La
cocaina, invece, si trovava nelle tasche di
alcuni vestiti riposti in un armadio. Tutto lo
stupefacente avrebbe consentito la
preparazione di circa 1.600 dosi, che sul
mercato avrebbe fruttato guadagni illeciti
per circa 15.000 euro. I tre giovani tunisini
sono così stati arrestati e portati in carcere a
Trento.

Lorenzo Pastuglia
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I numeri

Negli
ultimi tre
anni si
sono
registrate
oltre
tremila
infezioni

In ambulatorio Un pediatra visita un bambino

Bronchioliti, duecento ricoveri in un solo anno
Casi inaumentonel2022.Segnana:«Adisposizioneun’immunoprofilassipassiva»

TRENTO Sono in aumento i casi
di b ron ch iol ite i n Tre nt i no .
da me si si re gis tr a no nu ove
in fezi on i ch e st an no p reo c-
cupando molto i genitori, ma
or a so n o i nu me ri a c er ti fi -
carlo. In un solo anno si sono
registrati 200 ricoveri di neo-
na ti c h e han no con tr at to la
bronch iolite da V irus Respi-
ra tori o Si nc i zi al e che c olp i-
scono sopr attu tto i bimbi al
di sotto dell’anno di età.

Il dato affiora dalla risposta
d e l l ’a s s e s s o r a S te f a n i a S e -
g n a n a a u n ’ i n t e r ro g a z i o n e
dell a co nsigl i era provinci ale
Lu ci a Co pp ol a ( Gr up po M i-
sto). «I b ambini, di età in fe-
riore ai du e ann i di età, con
a cc es s o a i pr o nt o so c co r so
de l T re nt i no — sp ie g a l ’as-
sessora — per sospetta bron-
chiolite o i n fezione delle v i e

respiratorie nel periodo com-
preso tra ottobre-gennaio del
tr i e n ni o 2 02 0 -2 2 s on o sta t i
252 nel 2020, 1.376 nel 2021 e
1. 43 0 ne l 20 2 2 , di c ui 9 05 a
Trento, 309 a Rovereto, 128 a
Cles e 88 in altri presidi ospe-
dal ieri ». Sul fron te dei rico-
veri i piccoli che sono dovuti
ricorre re al le c ure dell’ospe-
da le so no st ati 9 3 n el 20 20 ,
1 9 1 n e l 2 02 1 e 2 0 0 n el 20 2 2
(Trento 139, Rovereto 49, Cles
13).

La b ron chi ol ite è u n’ in fe-
zion e vir ale acuta che co lpi-
sce il sistema respiratorio so-
pra ttu tto nei pr imi se i m esi
di vita del bimbo con una fre-
quenza maggiore nel periodo
autunnale e invernale, un vi-
rus che contin ua a preocc u-
pa re e ha me sso i n luc e « la
necessità — osserva la consi-

gliera Coppola — di rafforza-
re “l’anello debole” dell’assi-
stenza pediatrica, ossia le te-
rapie intensive». All’ospedale
Santa Chiara di Trento, però,
non c’è una rianimazione pe-
di a tr ic a, pe rt an to i ca si pi ù
gr a vi vengo no cu ra t i pre sso
la terapia i ntensiva neon a ta-
le.

L’assessora ricorda poi che
«la ges tio ne dei pazi enti af-
fetti da bronchiolite va di pari
passo con una campagna in-
fo r m a t i va a l l e f a m ig l i e d e i
paz ien ti più a ri sch io. Ne gli
u lt i m i an n i — i n fo r m a Se -
g n a n a — è a d i s p o s i z i o n e
una immunoprofilassi passi-
va che protegge dall’i nfezio-
ne o ne a ttenua in mo do s i -
gnificativo le complicanze.

D. R.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferrovia

Rete cittadini,
cinque idee
sul bypass

D
opo l’incontro sul
bypass, sabato al
Grand Hotel, con le

forze politiche locali
(eccetto Lega, Forza Italia e
Progetto Trentino), la Rete
dei Cittadini ribadisce il
proprio pensiero in
cinque punti: le istituzioni
verifichino se ci sono
condizioni che
impediscano la
realizzazione dell’opera,
informare sui suoi
impatti, dire se è
realizzabile solo a scapito
della salute pubblica e nel
caso di sospensione, che i
fondi del Pnrr siano
rinegoziati in base ai
tempi di realizzazione
dell’opera. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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